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CALCIO SERIE B
Battere la FeralpiSalò e tifare 

Modena per credere ancora nel 
“miracolo” della Serie A diretta. 
Ma vincere anche per blindare 
il terzo posto, così da garantirsi 
la semifinale e l’eventuale finale 
playoff nel fortino di un Penzo 
che  ci  sta  prendendo  gusto  a  
riempirsi. I tifosi dimostrano di 
crederci – oltre 8.500 ieri sera i 
posti  occupati  per  il  match al  
via alle ore 15 – e al contempo di 
essere  grati  ad  un  Venezia  di  
Paolo Vanoli andato ben oltre le 
aspettative estive. Adesso però 
viene il bello, la Serie B finora 
ha solo promosso il Parma e re-
trocesso il Lecco, sorte che la Fe-
ralpiSalò (penultima) può evita-
re per ora unicamente passan-
do a Sant'Elena. 

Arancioneroverdi  avvertiti,  
superare i rognosi bresciani la-
sciandosi alle spalle la beffa (eu-
femismo riduttivo) del ko di Ca-
tanzaro, sarà il primo passo per 
poi vedere se il Como – secondo 
a +4 sui lagunari – avrà rallenta-
to (senza tifosi al seguito) in ca-
sa del Modena. Dovesse esserci 
una frenata dei lariani il Vene-
zia potrebbe risalire a -2, dopo-
diché nell’ultima giornata (a La 
Spezia, con Como-Cosenza) chi 
vivrà vedrà. 

CREDERCI 
«Mercoledì al rientro da Ca-

tanzaro abbiamo trovato i tifosi 
ad aspettarci all’aeroporto – li  
ha ringraziati mister Vanoli – e 
appena scesi dall’aereo ai miei 
ragazzi ho detto solo "dobbia-

mo crederci". Fino a quanto la 
matematica ci dà uno spiraglio 
abbiamo il dovere di provarci,  
questo è il nostro dovere fino a 
quando il  Como non festegge-
rà». Oltre agli errori commessi, 
il ko di Catanzaro è stato firma-
to da quelli pacchiani dell’arbi-
tro Ayroldi, non punito dall’Aia 
e oggi quarto uomo in A per Em-
poli-Frosinone. 

«Davanti  a  certe  situazioni  
non si può che restare a guarda-

re. Le immagini hanno detto tut-
to, a me dispiace che in un cam-
pionato così bello siano succes-
se cose del genere a Catanzaro e 
Como in due partite tanto deci-
sive per la Serie A. Senza nulla 
togliere a nessuno, sono errori 
che nell’epoca del Var non con-
cepisco, a Catanzaro oltre all’e-
spulsione e al rigore contro ce 
ne  manca uno  enorme  su  El-
lertsson. Se Sverko ha fatto fallo 
da rosso, perché per uno uguale 

su  Bjarkason  è  stato  usato  
tutt’altro metro? Ad ogni modo, 
per  queste  cose  c’è  la  società  
(che ha fatto presente nelle sedi 
istituzionali  il  proprio  disap-
punto,  ndr),  io  penso  solo  ai  
miei giocatori ai quali ho detto 
che, evidentemente, a noi non 
basta essere bravi, dovremo es-
serlo ancora molto di più». 

SOSTEGNO 
Il presidente Niederauer darà 

il suo contributo (anche scara-
mantico)  tornando  in  Curva  
Sud con i tifosi. Una fiducia che, 
nei  confronti  della  “Vanoli  
band”,  ha  esternato  anche  il  
“mitico” Bosaglia oggi ospite al 
Penzo. «Piero è un amico specia-
le, lui e Peo Maroso erano i miei 
compagni di viaggio appena ar-
rivato a Venezia nel 1992. Come 
lui sono ottimista anch’io, fino 
alla fine. Il Parma, a cui faccio i 
complimenti,  ci  ha  messo  tre  
anni ad andare in A con la stes-
sa squadra. Noi siamo al secon-
do e abbiamo fatto passi da gi-
gante di cui essere orgogliosi». 

Il Venezia già all’andata ave-
va lasciato per strada punti pa-
reggiando 2-2 con la FeralpiSa-
lò (alle prese con 9 defezioni)  
degli ex Ceppitelli, Fiordilino e 
Zennaro.  «Dobbiamo essere  il  
più  possibile  perfetti.  Loro  
avranno ferocia e  motivazioni  
essendo  all’ultima  spiaggia.  
Dobbiamo  saperlo,  affrontare  
la gara con testa e pazienza, de-
terminazione e sofferenza». 

 Marco De Lazzari
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Venezia, una Coppa amara
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VENEZIA, VINCERE
E POI SPERARE 
NEL “COMO FLOP”

Pohjanpalo, un po’ di riposo

CALCIO FEMMINILE
Dischetto stregato per il Ve-

nezia Fc che cede al Lumezza-

ne e dice addio al sogno di bis-
sare la Coppa Italia di Serie C 
vinta nella scorsa stagione.

Una  grande  prestazione  
non è bastata alle arancionero-
verdi, superate per 5-4 ai calci 
di rigore dalle bresciane dopo 
l’1-1 dei 90’ regolamentari. Un 
vero peccato.

Un Venezia subito propositi-
vo in fase d’attacco, Cortesi e 
Doneda sfiorano il vantaggio e 
al 16’ Zuanti impegna Meled-
du, duello che si ripete al 19’ e 
stavolta la capitana firma l’1-0 
sfruttando al meglio un traver-
sone di Mantoani.

SFIDA
Il  Lumezzane  non  punge  

ma al 29’ viene agevolato dalle 
padrone di casa: retropassag-
gio sbagliato di Airola a Pal-
miero, ne approfitta Sule che 
entra in area e ringrazia realiz-
zando l’1-1. La reazione è im-
mediata con Zuanti  e  Tasso,  
poi Palmiero è attenta su Mer-

li, mentre in avvio di ripresa è 
la traversa a dire di no a Corte-
si. 

Nulla di fatto per Zuanti e la 
neo entrata Willis, il pareggio 
rimane tale fino all’ultimo ren-
dendo necessari i rigori, dove 
per le lagunari Penzo, Poli e 
Doneda non sbagliano, errori 
purtroppo fatali invece di Gi-
smann (fuori) e Willis (para-
to).  Negli  altri  quarti  Paler-
mo-Lecce Women 1-0,  Frosi-
none-Riccione  0-1  e  Spe-
zia-Orobica  Bergamo 1-2,  se-
mifinali domenica 9 giugno e 
finale una settimana dopo a Fi-
renze. 

VERDETTO
Per le arancioneroverdi un 

verdetto amaro che non pre-
mia il coraggio dimostrato in 
campo, beffa da provare a ri-
scattare già domenica in cam-
pionato nel derby col Vicenza. 
(M.Del.)
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LA SQUADRA
Terza gara in dieci giorni per 

un Venezia che, venerdì 10 mag-
gio, chiuderà in trasferta a La 
Spezia. Un tour de force suffi-
ciente a ipotizzare un discreto 
turnover contro la FeralpiSalò, 
con novità in tutti i reparti del 
3-5-2 di Vanoli. In difesa davanti 
a Joronen scontato il rientro dal 
1’  di  Altare  per  lo  squalificato 
Sverko, mentre in panchina tor-
na Modolo. A centrocampo do-
vrebbe rifiatare uno tra Busio e 
Tessmann, forse più probabile 
quest’ultimo con esordio stagio-
nale dall’inizio di Jajalo. Come 
mezzali Lella, Ellertsson e An-
dersen si  giocano due maglie,  
sugli esterni torna Candela dal-
la squalifica (Zampano non è al 
top per una botta al ginocchio) e 
a sinistra resta l’opzione Bjarka-
son. In attacco nell’aria anche 
un po’ di riposo per il bomber 
Pohjanpalo,  pronto ad entrare 

in corsa al posto di Gytkjaer-Pie-
rini (favorito su Olivieri) che do-
vrebbero formare l’inedita cop-
pia d’attacco titolare. Al Penzo 
dirigerà l’arbitro Fabbri di Ra-
venna,  alla  seconda  direzione  
stagionale con i lagunari dopo 
l’1-0 del 28 gennaio alla Ternana 
nella nebbia con gol  di  Busio.  

AL PENZO - Oggi dalle ore 12.30 
alle 13.10 gli autobus Actv delle 
linee 2, 4L, 6, 6L e 7 fermeranno 
al Tronchetto per la partenza al-
le  13.15  da  Tronchetto  "B"  del  
servizio acqueo dedicato (ritor-
no alle 17.10). La linea 14 da Pun-
ta Sabbioni delle 13.30 e 14 effet-
tuerà  fermata  straordinaria  a  
Sant’Elena  "D",  programmati  
inoltre  servizi  di  rinforzo  da  
Piazzale Roma e Lido. Il tragitto 
è gratuito per i tifosi in possesso 
di biglietto per la partita (detta-
gli su www.veneziafc.it). Il Ve-
nezia rinnova l’invito ai posses-
sori di biglietto o abbonamento 
di recarsi con buon anticipo alla 
stadio per ridurre il rischio-co-
de agli ingressi. Sempre a propo-
sito di  tifosi,  l’Osservatorio ha 
stabilito che per Spezia-Venezia 
i residenti in provincia di Vene-
zia  possano  acquistare  solo  il  
settore ospiti e solo se possesso-
ri  della  Supporters  Card.  
(M.Del.)
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Così in campo
Venezia, stadio P.L. Penzo (ore 15)

Diretta su Sky, Dazn, Now

Arbitro: Fabbri di Ravenna. Assistenti: Costanzo-Passeri

Quarto uomo: Restaldo. Var: Manganiello. Avar: Longo.

VENEZIA

3-5-2
FERALPISALÒ

3-5-2

Panchina

18 Liverani

61 Volpi

6 Giudici

7 Voltan

14 Compagnon

17 Krastev

27 Hergheligiu

70 Attys

87 Martella

99 Pietrelli

Panchina

12 Bertinato

23 Grandi

7 Zampano

8 Tessmann

13 Modolo

20 Pohjanpalo

21 Cheryshev

25 Dembélé

31 Ullmann

38 Andersen

77 Ellertsson

99 Olivieri

Allenatore:
Vanoli

Allenatore:
Zaffaroni

Joronen

1

Idzes

4

Svoboda

30

Altare

15

Bjarkason

19

Busio

6

Lella

24

Jajal

18
Pierini

10

Gytkjaer

9

Candela

27

Pizzignacco

1

Bergonzi

66

Ceppitelli

23

Pilati

19

Felici

97

Kourfalidis

39

Fiordilino

16

La Mantia

91

Zennaro

20

Letizia

94

Dubickas

11

Withub

`Per continuare il sogno della A diretta il Venezia deve battere oggi
la FeralpiSalò sperando che i lariani non vincano con il Modena

VANOLI
«Finchè la matematica ci dà uno 
spiraglio abbiamo il dovere di provarci,
questo è il nostro dovere fino 
a quando il Como non festeggerà»

VENEZIA Pohjanpalo

VENEZIA
Jajalo potrebbe giocare oggi 
da titolare

VENEZIA FC  4 
LUMEZZANE  5 
Dopo i calci di rigore (1-1 al 90’)
GOL: pt 19’ Zuanti, 29’ Sule. 
VENEZIA FC: Palmiero, Doneda, Tas-
so, Zuanti, Gismann, Penzo, Airola (st 
34’ Dieudiè), Quaglio, Poli, Mantoani 
(st 6’ Willis), Cortesi (st 26’ Furlanis). 
All.: Zorri. 
LUMEZZANE  WOMEN:  Meleddu,  
Barcella (st  47’  Canobbio),  Viscardi,  
Cattuzzo  (pt  9’  Paris),  Sule  (st  32’  
Basso),  Galbiati,  Merli,  Licari (st  30’  
Muraro), Bianchi (st 20’ Valesi), Zap-
pa, Redolfi.
All.: Mazza. 
ARBITRO: Menozzi di Treviso. 
NOTE: ammonita Willis. 




